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Ieri frigo, oggi vassoio per piantine: una linea di rigenerazione per applicazioni complesse

L’azienda tedesca CPE utilizza il filtro automatico ERF di Ettlinger per la rigenerazione di PS pregiato.
Königsbrunn, ottobre 2014. – La CPE, azienda tedesca con sede a Liebenau, nel Nord della Germania, opera nel settore della rigenerazione delle plastiche ormai dal 1992 (www.cpe-recycling.de). Come spiega il direttore di CPE Robert Harting, “la CPE, oltre al classico smaltimento, dal 1996 rigenera ogni anno circa 25.000 tonnellate di materie plastiche e dispone di numerose linee per la rigenerazione di scarti di foglia, solitamente di PE e PP, di bottiglie in PET e di altri tipi di plastica normalmente non mescolati. Adesso però CPE ha raggiunto una nuova dimensione nel riciclaggio con il suo progetto più recente: il recupero di polistirolo da scarti di frigorifero triturati, contenenti un’elevata percentuale di inquinante”.
Al successo di questo progetto ha contribuito fortemente il filtro automatico ERF integrato nella linea, prodotto dall’azienda tedesca Ettlinger GmbH di Königsbrunn. Questo filtro, basato su un tamburo di filtrazione rotante e continuo, garantisce la massima costanza di pressione anche in presenza di elevate percentuali di inquinante nel materiale e, di conseguenza, anche un’elevata qualità nel materiale filtrato. “L’obiettivo di questo progetto era rigenerare gli scarti di frigorifero costituiti da PS e da circa il 25% di inquinanti di vario tipo per ottenere un materiale riciclato di alto livello. Da questo materiale vengono attualmente ricavate lastre per termoformatura, ad es. per la produzione di vassoi per piantine. In questo processo, la presenza di particelle di inquinante maggiori di 150 di μm, potrebbero forare i pezzi termoformati nei punti di minor spessore, rendendo il prodotto inutilizzabile“.
Per l’ultima fase del processo di rigenerazione, ossia per l’estrusione degli scarti di PS in precedenza sottoposti a numerosi cicli di pulizia, la CPE ha equipaggiato un suo estrusore da 120 mm con un filtro Ettlinger del tipo ERF250, dimensionato per portate fino a 2 t/h, che è collocato direttamente tra estrusore e granulatore. Il filtro ha una superficie utile di circa 1500 cm² e lavora in questo caso con una finezza di filtrazione di 80 µm (sono disponibili grandezze da 80 a 1.000 μm). Nella fase iniziale di collaudo CPE ha prodotto ad un regime di circa 130 tonnellate alla settimana, aumentate poi a circa 180 tonnellate nella produzione definitiva.

Harting spiega inoltre che “Per un’applicazione di questa complessità un semplice filtro statico non sarebbe stato in grado di gestire la quantità di inquinante del PS, e l’accumulo di materiale avrebbe causato rapidamente forti perdite di pressione nel filtro. Neanche i filtri continui con back flush si prestano a questo tipo di applicazione perché soggetti a troppe interruzioni. Il filtro ERF consente invece di ottenere un livello di qualità elevato e costante, con lunghi tempi di vita del cesto di filtrazione. Un ulteriore vantaggio che ha motivato la nostra scelta è che la sostituzione del cesto di filtrazione è semplice e rapida e che il raschiatore, che pulisce continuamente la superficie di filtrazione, si può smontare e riaffilare facilmente” 
Un potente impianto di smistamento per la pulizia preliminare
Il materiale triturato proveniente dall’interno dei frigoriferi, che la CPE acquista in tutta Europa, contiene oltre al PS diversi tipi di inquinanti, tra cui ferro, vari tipi di materiali non ferrosi (rame, stagno e alluminio), ma anche PVC, carta, legno, vernice e gomma. Per riuscire a recuperare e a riutilizzare non solo il PS, ma anche gli altri materiali, CPE ha installato un potente impianto di smistamento per materiali macinati e granulati. In questo processo i materiali vengono per prima cosa uniformati nelle dimensioni attraverso varie fasi di vaglio a vibrazioni e ad aria, poi suddivisi e smistati. Nell’impianto di smistamento sono integrati, oltre al separatore magnetico, anche un dispositivo di separazione per colore e un dispositivo con tecnologia NIR (near infrared).
Secondo Robert Harting, con questo impianto la CPE riesce addirittura a suddividere i metalli non ferrosi in rame, stagno e zinco e a recuperarli. Grazie a questo processo di pretrattamento, il materiale da frigo triturato con un contenuto di PS di circa 75%, riesce ad essere depurato fino a raggiungere una concentrazione di PS superiore al 95%.”Allo stesso tempo siamo in grado di smistare il PS macinato per ottenere un materiale di colore bianco, più pregiato rispetto al grigio standard del materiale riciclato. L’ultimo stadio della trasformazione da macinato e riciclato si svolge con l’estrusione e la filtrazione, dove entra in gioco il filtro ERF di Ettlinger. Inoltre, per riuscire a fornire ai nostri clienti costanza e precisione nella qualità specificata, abbiamo installato dei silos di miscelazione sia per il macinato pretrattato, sia per il materiale estruso”. 
Con questo potente impianto di rigenerazione, la CPE arriva a recuperare e a riutilizzare il 95% del polistirolo dal materiale macinato proveniente dai frigoriferi. Solo in Germania vengono smaltiti ogni anno circa 3 milioni di vecchi frigoriferi, congelatori o altre apparecchiature refrigeranti. Le materie prime secondarie che se ne possono ricavare e che possono essere reimmesse nei processi produttivi permettono di ridurre lo sfruttamento delle risorse primarie e, allo stesso tempo, di limitare sensibilmente le emissioni di CO2.
I vantaggi della tecnologia del filtro ERF
L’elemento centrale del filtro ERF, affermatosi ormai da alcuni anni nel settore della rigenerazione ma non solo, è un tamburo rotante cilindrico su cui viene montato un cesto di filtrazione dotato di milioni di fori conici. Il materiale fuso attraversa il cesto dall’esterno verso l’interno e le impurità si depositano sulla superficie microforata. Il materiale pulito penetra all’interno del tamburo e viene condotto attraverso le canaline di flusso al macchinario montato a valle. Ad ogni rotazione del tamburo il cesto di filtrazione, gestito da un servomotore proprio, viene pulito da un raschiatore dalle impurità depositatesi sulla superficie, che vengono poi convogliate alla vite di scarico. Quest’ultima, a sua volta gestita da un servomotore indipendente, trasporta l’inquinante fuori dal filtro. 
Il filtro automatico ERF è idoneo anche alla filtrazione di materiali fortemente inquinati (fino al 18%) ed è caratterizzato da bassissime perdite di materiale grazie allo scarico continuo di inquinante che permette di ottenere una concentrazione nello scarico di circa 70%. Uno dei parametri di regolazione più importanti per il filtro è la pressione del melt in ingresso: se ad es. la pressione è soggetta a sbalzi a causa di un improvviso picco di inquinante nel materiale, la velocità di rotazione del cesto filtrante e della vite di scarico, indipendenti l’una dall’altra, vengono adattate automaticamente. Quando la percentuale di inquinante nel materiale in ingresso ritorna alla normalità, anche la velocità del cesto e della vite di scarico ritornano ai valori preimpostati. 

Essendo sempre disponibile l’intera superficie filtrante, il filtro ERF lavora in modo stabile e sicuro. Grazie alla costanza della pressione in uscita, il filtro può spesso essere installato direttamente in linee per lastra o per semilavorati senza che sia necessario l’uso di una pompa a ingranaggi. Con questa tecnologia possono essere filtrati anche materiali difficili come la carta o la vernice, ma anche elastomeri o particelle di alluminio. Il filtro ERF ha un ingombro ridotto e compatto e può essere facilmente integrato in linee di estrusione preesistenti.
L’azienda Ettlinger Kunststoffmaschinen GmbH è stata fondata nel 1983 ed è attiva a livello mondiale. L’attività dell’azienda si concentra sulla produzione di presse per lo stampaggio ad iniezione e di filtri automatici continui per materie plastiche, anche fortemente inquinate. Ettlinger è rappresentata in Italia dal 2012 da Filtec, azienda italiana produttrice di sistemi di taglio per le materie plastiche (www.filtec.it).
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Nella linea di estrusione di CPE per la rigenerazione di PS proveniente da scarti triturati e macinati di frigoriferi (a sx), il filtro ERF installato tra estrusore e granulatore, garantisce una filtrazione stabile e continua (a dx).
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La catena di processo di CPE per la rigenerazione del PS: dal PS grossolanamente macinato proveniente dall’interno di frigoriferi, con un’alta percentuale di inquinante (in alto a sinistra), al macinato ripulito fino ad ottenere materiale di colore bianco (al centro) fino ad arrivare al granulato di PS estruso (a destra). In basso la lastra e i vassoi per piantine termoformati, che possono essere prodotti in colori diversi. 
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